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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Sovrintendente del Teatro Regio di Torino




Il Sovrintendente illustra l’attuale situazione del Teatro lirico di Torino, con particolare riferimento alle problematiche connesse alla riduzione del F.U.S. (Fondo unico per lo spettacolo).

Informa i Commissari che il Ministero dei Beni e attività culturali ha preannunciato infatti una consistente diminuzione dei finanziamenti destinati al F.U.S.; in particolare, per l'anno 2009, è ipotizzata una riduzione totale del Fondo da 560 a 375 milioni di euro, con un una inevitabile riduzione degli stanziamenti destinati al Teatro Regio, pari a 6,3 milioni di Euro.

Tale riduzione degli stanziamenti, così come prospettata dal Ministero, impedirebbe di onorare i contratti già stipulati per i prossimi quattro anni e inciderebbe in maniera determinante sul personale dipendente. Ricorda ancora l’importanza, per i teatri lirici, della programmazione a lunga scadenza, per quanti vogliono rimanere ancorati ad un sistema competitivo internazionale.

Il Sovrintendente osserva che i costi di funzionamento, in un teatro lirico, sono molto onerosi, in quanto determinati dalle spese fisse legate al costo del personale (orchestrali, coro, tecnici). Il personale fisso e adeguatamente preparato è infatti indispensabile per offrire spettacoli di qualità. Precisa inoltre, a questo proposito, che il Teatro Regio ha il più alto indice di produttività in Italia in rapporto al numero delle persone impiegate. 

Al termine della relazione vengono chiesti dai Commissari alcuni chiarimenti in merito all’attività del Teatro, alla stagione teatrale, agli allestimenti, agli organici e maestranze impiegate ed ai rapporti intercorrono fra Teatro Regio, Teatro Stabile di Torino e orchestra RAI.

Il Sovrintendente risponde precisando che il Regio ha una stagione teatrale che dura da settembre a luglio senza interruzioni, che le rappresentazioni di opere avvengono non solo a Torino ma in tutti i teatri delle province piemontesi. All’attività operistica che si svolge in estate anche presso le residenze sabaude è affiancata anche una importante attività concertistica con gruppi da camera. 

Per quanto riguarda gli allestimenti delle opere, un terzo sono titoli nuovi prodotti dal Regio, un terzo sono coproduzioni con altri teatri, ed un terzo è prodotto attraverso il riutilizzo di vecchi allestimenti.  

Il Teatro Regio poi, può vantare più collaborazioni, fra cui una con l'orchestra RAI, con l'utilizzo del coro del Regio, e con il Teatro Stabile Torinese, attraverso la condivisione di undici laboratori di costruzione e della biglietteria.

Il Sovrintendente ribadisce che se l’entità della riduzione del finanziamento al Regio sarà nella misura di 6,3 milioni, così come prospettato dal Ministero,  vi saranno ripercussioni gravi sull’occupazione con un inevitabile declassamento del Teatro. 

Informa, a questo proposito che è previsto un incontro il giorno 15 novembre con il Ministro, i Sovrintendenti ed i sindaci delle città con Teatri lirici, per discutere dei tagli ed eventualmente degli spazi di razionalizzazione, al fine di  coniugare l’occupazione con la qualità artistica, ribadendo che il Bilancio del Teatro Regio non può assorbire una riduzione così consistente.

La Presidente ricorda ai Commissari che è iscritto ai lavori del Consiglio regionale, in attesa di approvazione, l’ ordine del giorno n. 1085  “Riduzione del FUS per l’anno 2009”, che impegna la Giunta ad intraprendere ogni iniziativa possibile finalizzata ad avviare un dialogo costruttivo con il Ministero competente.
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